ALLEGATO 5

ACCORDI IN MATERIA DI COMANDI DIRETTI E CONSEGNE AUTONOME
Con il presente accordo

tra

la società Gestore della rete di trasmissione nazionale Spa, con sede legale in Roma, via Pilsudski n. 92 e nel seguito denominata brevemente “Gestore”, in persona del Dott. Antonio Serrani Responsabile della Direzione Rete del Gestore, 


e

la società … , con sede legale in … in persona del legale rappresentante pro tempore …, nel seguito denominata brevemente  “Utente”

premesso che:

a) il Gestore esercita, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, essendone concessionario ai sensi del comma 5 del medesimo articolo, le attività di trasmissione e di dispacciamento dell’energia elettrica, ivi compresa la gestione unificata della rete di trasmissione nazionale; 

b) il Gestore ai sensi dell’art. 3, comma 5 della Convenzione tipo approvata con D.M. 22 dicembre 2000 stipula contratti di servizio con i soggetti esercenti le parti delle stazioni elettriche non comprese nella rete di trasmissione nazionale ma funzionali ad essa;

c) che costuiscono allegati a tali contratti, tra l’altro:

1) gli accordi che il Gestore eventualmente concluda con il soggetto di cui alla precedente premessa al fine di rendere possibile l’attuazione da parte del Gestore di comandi diretti sugli impianti dello stesso;

2) gli accordi che il Gestore eventualmente concluda con il soggetto di cui alla precedente premessa relativi alle consegne autonome e ai criteri per la determinazione delle priorità per il pronto intervento sugli impianti dello stesso;

d) per tutto quanto non incluso nel presente accordo e per tutti gli impianti non ricompresi nel presente accordo si rimanda al contratto di servizio di cui sopra;
e) 
3) 
4) 

f) il presente accordo viene allegato al contratto di servizio di cui sopra e costituisce parte integrante e sostanziale dello stesso

si conviene e si stipula quanto segue:

1. Oggetto dell'accordo e rimandi
Il presente accordo:
1. 

2. Disciplina i rapporti tra Gestore e Utente inerenti le manovre ed i dispositivi automatici o di ricezione e smistamento di telecomandi, che il Gestore può attuare sugli impianti dell’Utente ai fini della sicurezza, della salvaguardia del sistema elettrico nazionale e della rapida ripresa del servizio elettrico in occasione di disservizi.

3. Regola gli aspetti inerenti la corretta manutenzione e l’esercizio degli apparati.

4. Regola i rapporti tra Utente e Gestore in merito al pronto intervento sugli impianti a seguito d’anomalia o guasto.
5. Impegna l’Utente a non stipulare accordi con altri soggetti operanti sulla rete in contrasto con i contenuti del presente contratto.
2. Definizioni

Ai fini del presente accordo si applicano le seguenti definizioni particolari.
Per tutto quanto in questa sede non espressamente previsto, si rimanda alle definizioni del Contratto Tipo.
	a) 
	Richiusura Rapida Automatica (RRA)


	Funzione Automatica che consente la chiusura di una linea apertasi a seguito di un guasto interno.

	b) 
	Richiusura Lenta

(RLA o RLM)
	Funzione Automatica (RLA) o manuale (RLM) per la chiusura di una linea apertasi a seguito di un guasto interno ad essa, correttamente eliminato. La funzione prevede una operazione di lancio tensione dal primo estremo che richiude ed una successiva operazione di rimagliatura con controllo di sincronismo a tutti gli altri estremi della linea.

	c) 
	Relè Equilibratori
	Apparecchiatura sensibile all’andamento della frequenza, normalmente adottata per distaccare il carico quando rileva, secondo opportuni criteri, un abbassamento del valore della frequenza.



	d) 
	Telecomandi di controllo manuali
	Telecomandi d’apertura d’interruttori, attivati manualmente dall’operatore del Gestore dalle proprie sedi e direttamente trasferiti agli interruttori dell’Utente in tempi inferiori al 2 secondi.

	e) 
	Telecomandi di controllo automatici
	Sistemi complessi di elaborazione, invio e ricezione di telecomandi e/o telesegnali attivati automaticamente da eventi logici semplici o combinati.

Le funzioni di elaborazione, invio e ricezione di detti sistemi possono essere distribuiti su più impianti , a seconda dei casi, dello stesso Utente, di Titolari della RTN, di utenti della RTN e sulle sedi del Gestore. 

	f) 
	Comandi diretti
	Comandi d’apertura d’interruttore finalizzati al controllo della rete, non attuati dal Titolare

	g) 
	Piano di riaccensione
	Insieme delle procedure automatiche e manuali che consentono di ripristinare le normali condizioni di funzionamento del sistema elettrico a seguito del fuori servizio del sistema elettrico medesimo o di parte di esso.




	

	


	



1. 


2. 
3. 
PARTE I - CONSEGNE AUTONOME -
3. Manovre e Regolazioni
3.1 Richiusura lenta di linea scattata per guasto

1. Sono annullati e sostituiti, ad eccezione di quelli espressamente richiamati, tutti gli atti, le procedure operative e/o i contratti stipulati prima della stipula di quest'ultimo tra il Gestore e l’Utente, nonché gli atti e/o le procedure operative adottate dall’Utente, riguardanti le materie oggetto del presente accordo.
2. Sono annullate, in particolare, le consegne autonome precedentemente rilasciate ad eccezione di quelle già individuate negli specifici vigenti regolamenti di esercizio.
3.2 Gestione delle batterie di condensatori
1. L’esercizio delle batterie di Condensatori, installate sui comparti MT degli impianti in questione, viene espletato nel rispetto del programma temporale che il Gestore inoltra agli interessati.

3. 
4. 
3.3 Gestione dei trasformatori AT/MT
1. Per quanto attiene l’esercizio dei trasformatori AT/MT, l’Utente comunicherà entro 30 giorni al Gestore le procedure autonome ed i criteri in atto alla data del presente accordo.
2. Ai fini del controllo dei profili di tensione della rete, è facoltà del Gestore richiedere, per i trasformatori dotati dei requisiti tecnici necessari, l’attuazione di modifiche ai valori delle tensioni di riferimento dei regolatori dei medesimi trasformatori. 


4. Piano di riaccensione

1. L’Utente prende atto delle finalità e delle modalità di attuazione del Piano di riaccensione, riportate nel documento DRRTX03001 Rev 00 predisposto dal Gestore, che dichiara di conoscere ed accettare e si impegna ad attuare. 
2. Ogni modifica al suddetto documento verrà resa nota mediante pubblicazione sul sito internet del Gestore (www.grtn.it).
3. Il Gestore comunica all’Utente, per gli impianti di cui ha la disponibilità, riportati nell’allegato 10.1, le azioni previste nel piano di riaccensione; i relativi documenti che saranno elaborati e trasmessi avranno carattere riservato e l’Utente si impegna a non comunicare e a non divulgare i dati e le informazioni ivi contenute. 
4. Trascorsi 5 minuti dal riconoscimento del black-out senza intervento del Gestore, l’Utente ha l’obbligo di eseguire, in via autonoma, le istruzioni contenute nel Piano, rispettandone la sequenza logica temporale.
5. Il Gestore organizza prove periodiche del piano di riaccensione con cadenza almeno annuale.

6. L’Utente è tenuto a partecipare attivamente all'esecuzione delle prove con mezzi idonei e personale d'esercizio.

7. L’Utente è responsabile della corretta manutenzione delle parti d'impianto essenziali all'attuazione del piano.

8. L’Utente è tenuto a comunicare tempestivamente al Gestore qualsiasi evento che temporaneamente può impedire la partecipazione dei propri impianti al piano di riaccensione.

9. L’Utente è tenuto a concordare con il Gestore le modifiche delle parti d'impianto essenziali all'attuazione del piano
10. 
11. Il Gestore ha facoltà di intervenire entro 5 minuti dal riconoscimento del black-out, per eventuali modifiche operative al piano.



PARTE II - COMANDI DIRETTI E TELEDISTACCHI -
6. 5. Condizioni Generali
1. L’Utente prende atto delle finalità e delle modalità di attuazione del Piano di difesa del Sistema Elettrico, riportate nel documento INSIX 1006 Rev 00 predisposto dal Gestore, che dichiara di conoscere ed accettare e si impegna ad attuare.

2. Il Gestore, in condizioni di emergenza, può effettuare direttamente da proprie sedi comandi diretti di apertura di predefiniti interruttori dell’Utente (telecomandi di controllo manuali, ad es. BME) ovvero tali comandi possono essere emessi tramite sistemi automatici complessi (ad es. EDA, Telescatti etc.). 

3. Il Gestore comunica all’Utente le modalità di attivazione del comando diretto o le combinazioni di eventi che determinano tali comandi diretti, le tarature dei dispositivi di distacco automatico, inclusi i relè di frequenza.

4. Il Gestore prescrive le logiche d'intervento e gli algoritmi dei relè equilibratori e dei sistemi di distacco, nonché l'architettura del sistema di distacco.

5. L’Utente si impegna a mettere a disposizione per eventuali distacchi di carico, di qualsiasi natura, una quota del carico alimentato dai propri impianti, stabilita dal Gestore nella definizione dei Piani di Difesa.
6. L’Utente individua sotto la propria responsabilità gli elementi di impianto da distaccare in base ai criteri ed alle esigenze manifestate dal Gestore.

7. L’Utente comunica tempestivamente al Gestore ogni variazione relativa alle utenze interessate (a titolo esemplificativo: variazione di potenza, ecc.).

8. L’Utente è responsabile della manutenzione e del controllo periodico di funzionamento degli apparati di propria competenza e si impegna a comunicare al Gestore eventuali indisponibilità programmate o accidentali, unitamente alla previsione della loro durata.

9. Al  fine di consentire al Gestore la massima disponibilità dei sistemi di cui sopra, l’Utente s’impegna a comunicare al Gestore stesso eventuali indisponibilità programmate o accidentali degli stessi, unitamente alla previsione della loro durata.

10.  L’Utente s'impegna, tramite proprio personale qualificato, ad effettuare congiuntamente a personale del Gestore prove reali sul sistema al fine di verificarne la corretta funzionalità, con cadenza di norma annuale.
11. Il Gestore prescrive, le modalità di trasmissione di segnali e comandi dalle proprie sedi agli impianti dell’Utente o tra impianti dell’Utente ed impianti di altri soggetti.

12. Il Gestore prescrive le caratteristiche funzionali e le prestazioni della comunicazione tra impianti dell’Utente e le proprie sedi, nonché le sedi di altre soggetti, titolari di impianti diversi.

13. Ogni aggiornamento tecnologico proposto dall’Utente deve essere preventivamente concordato con il Gestore e comunque non deve alterare le funzionalità dei sistemi.

6. Utenze escluse dal distacco
1. Non possono essere sottoposti a distacchi di carico senza preavviso :

a)
gli impianti necessari all'alimentazione dei servizi ausiliari di generazione e di stazione della RTN, le utenze civili prioritarie per la sicurezza dello Stato e per la tutela di diritti costituzionalmente garantiti (ospedali, scuole, ecc.) nonché i carichi utilizzati nel piano di riaccensione;

b)
i carichi essenziali alla produzione di energia elettrica associata a processi di cogenerazione ed al mantenimento delle condizioni di sicurezza e di salvaguardia dell'ambiente negli stabilimenti industriali.

2. Ai fini di quanto previsto al comma 1 del presente articolo l’Utente è responsabile della separazione dei circuiti d'alimentazione per assicurare la selettività dei distacchi.

3. L’Utente non è tenuto ad indicare, nella definizione delle proprie Utenze, la distinzione tra clienti liberi e clienti vincolati.



7. Telecomandi di controllo automatici e manuali
1. Per telecomandi di distacco di carico diretto, che viene effettuato mediante Banchi Manovra di Emergenza (BME) installati presso i propri centri di controllo, il Gestore ha facoltà di richiedere adeguamenti funzionali e/o tecnologici. 
2. Gli impianti dell’Utente, inclusi alla data del presente accordo, sono riportati al punto 10.2.




4. 

8. Equilibratori di carico 

1. Per il distacco di carico automatico in emergenza, il Gestore ha facoltà di richiedere l’adeguamento funzionale e/o tecnologico del Piano di Alleggerimento, inclusa in particolare l’installazione di nuovi relè equilibratori (EAC) e di strumentazione dedicata. 

2. Gli impianti dell’Utente, inclusi alla data del presente accordo, sono riportati al punto 10.3.
9. Pronto intervento

1. L’Utente garantisce al Gestore la disponibilità di personale e di mezzi idonei alla messa in sicurezza degli impianti, nonché al ripristino del servizio nel più breve tempo possibile.

2. L’Utente s’impegna ad assicurare la presenza del personale di pronto intervento in tempi, calcolati dall'insorgenza dell'anomalia o del guasto, medi nell’anno e massimi non superiori a quanto riportato nella seguente tabella.

	
	In orario di lavoro

[tra le 8 e le 16]

(minuti primi)
	Fuori orario di lavoro

(minuti primi)



	Tempi medi
	30 
	45 

	Tempi massimi
	60 
	75 


3. Eventuali interventi in tempi superiori a quelli indicati devono essere motivati per iscritto dall’Utente.

4. L’Utente è responsabile nei confronti dei terzi nel caso in cui non intervenga nei tempi e nei modi descritti nei precedenti commi 1 e 2 per il ripristino del servizio. 


10. Elenchi nominativi degli impianti inclusi nel presente accordo

Per quanto attiene a:

10.1 Piano di Riaccensione
10.2 Telecomandi di controllo automatici e manuali


10.3 Equilibratori di carico
si rinvia agli appositi allegati al presente Accordo.
5. 
6. 
7. 
8. 
9. 
10. 
11. 
12. 
13. 
1
1

